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FCIN’ZIONI DE"» NERVI CEREBRALI DELL’ COMO 
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Hall». , £l,m. p*j». t. IV. Jk I. 


L' autore divide in due parti queata memoria , destinala la prima ad esporre 
r intima struttura , la seconda le funzioni dei nervi cerebrali dell' uomo. Argo- 
mento sul quale versarono gli anatomici e i fisiologi di ogni età , e la cui storia 
scnqmloeamcnte va narrando il NicoluccI) come quella che strettamente si ran- 
noda alle sue proprie osservazioni ed esperienze. Risalendo fino a Greci ) egli ac- 
compagna i progressi di questa branca di anatomia-fisiologica fino agli scrittori 
più recenti e non si ferma che all’ esame di quelli die di alcun trovato arricchi- 
rono la Scienza. Quindi comincia secondo lui , da Lcvcnoeccbio la conoscenza 
della struttura microscopica dei nervi , e tra le mani del padre della Torre e di 
F. Fontana sale a quel lustro nel quale trovasi oggidì, Levenoecchio di tatti fu 
quegli che disse i nervi composti di filamenti i quali risultano da globetti inne- 
stzUi in senso longitudinale : globetti cià tolsero di mezzo e Kaw Boerhaave ed il 
VVillis considerando le fibre nervose composte di lenuissiim Glauentir < Fin qui, 
dice r Autore , di cui riportiamo alcuni brani tratti dalla memoria medesima , noi 
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conosciamo nei cordoni ncrvci una serie di nielli che colla riunione loro li costi- 
tuiscono , e non v’ ha diflercnza veruna tra i nervi sensori ed i nervi motori , i 
quali, diOercndo in funzioni , fa mestieri che nella struttura ancora diflerissero — 
Udite il P. Della Torre quali osscnazioai ne dà. Il nervo ottico comparisce evi- 
dentemente formalo di globicini , come pure i nervi lombari , ma i globetti si 
rendono meno visibili , anzi non distiuguonsi punto nello sciatico. Noi siamo di 
credere che sia questa la prima indagine ebe ne faccia distinguere una varietà 
fra le fibre di un nervo sensorio e quelle di un nervo in cui poche fibre senzienti 
sono frammiste a molle fibre motrici. Troppo attaccalo alle osservazioni del Le- 
venoecebio , al pari di questi, ei forse confuse la varicosilA tubolare coi globetli 
ncrvci nel seccmdo paio de’ nervi cerebrali ; ma da ingenuo osservatore dovi con- 
fessare che, malgrado la preconcepitn idea che ogni sostanza elementare fosse 
globolosa , non vedendo che luboli senza varicositò nel nervo sciatico , i globetti 
già si fossero disposti in tuboli , poich’ ei non vedea che sostanza tubolosa. 

> I cilindri nervosi primitivi di Fontana maestrevolmente da lui distrigali e de- 
scritti sono una conferma delle idee di Giovan-Maria della Torre , e forse il fisico 
fiorentino osservò solo i nervi motori , perchè la sola forma tubolare ai fosse a 
lui presentala. E però egli descrive i nem come composti d'innumerevoli cilindri 
trasparenti , omogenei , uniformi , semplicissimi , rivestili di propria guaina, tenui 
cosi che la riunione di molli di essi costituisce un filetto nervoso appena visibile. 
Sono questi poi che si uniscono c che formano i cordoni nervosi ». 

Esaminando le opinioni di Procka-sha , Jlonro , llcii , Mascagni , Prevost e 
Dumas, Dutrochet, lircchct , Rnspail, Ilacdcr , Welier, Burdach , eie: fautore 
non vi scorge differenza con le ora esposte dei nuluralisli italiani. 

j Ma G. Valentin , che sembra destinato ad ereditare b gloria di Hallero, 
nel suo lungo ed interessante lavoro t sul cam’uiiio e terminazione dei neroi » 
riconobbe nel nervo olfattorio le fibre primitive composte di tuboli varicosi , c 
luboli semplici vide nelle fibre dei nervi motori , però in altra più recente opera 
( De fimet. nerv. eereb. et n. ei/mph. 1889. p. fi. ) toglie di mezzo ogni distin- 
zione la le fibre motrici c le sensorie ». 

» Era serbata quesda gloria all' Ehrenbcrg , il quale nclf uomo non pure , 
ma nella serie lunghissima degli animali osservò cerebro e nervi , ne svelò la 
struttura più nascosta , e fondò ima divisione nei nervi, tra quelli molli delle sen- 
sazioni eh' ei disse composti di tuboli varicosi , c gli altri lutti eh' ei chiamò ci- 
lindrici , comcchè privi di siffallc varicosilà. Le ossenazioni di questo illustre mi- 
crografo confermano quelle di Della Torre e di Fontana , ma egli ha fatto an- 
cora di più , determinando i nervi ai quali apparlicno b forma varicosa , la quale 
sebbene fosse stata conosciuta da Della Torre, come la semplice tubolare era già 
nota a Felice Fontana , non era prima delf Ehrenbcrg sbla ammessa veruna sta- 
bile idea intorno a tale argomento ; in che veramente consiste lutto il merito 
della scoperta delf Ebrcnberg > . 
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Neppure di un passo è debitrice la scienza a Berres , Remark , Wagner , 
Grant ed altri, che sono stati I' eco dell' autorità del micrc^afo di Berlino. 

) Qnantunquo non ri fossero mancati oppositori , tra i quali Krause , Tre- 
riranus , Yolkjnann , G. MQllcr , Leuret , ctc. i quali aTCSScro sostenuto non 
esser costante la forma rarìcosa , o prodursi artiBzialmcntc colla compressione 
de' nervi tra due cristalli ; noi non possiamo meglio rispondere a queste obiezioni, 
che colla semplice considerazione , che se la pressione escrcitasso una influenza 
notevole sulle fibre nervose sottoposte alla pniova dell’ esperienza , come esser co- 
stante la varicosità io taluni nervi , assente in altri , e come offrire mai sempre 
la medesima forma e disposizione ? Non sono tutti i nervi allo stesso modo com- 
pressi? Inoltre essa vedasi ancora , singolarmente nei n. olfattorio ed ottico, do- 
po essere stali immersi nello spirito di vino , e nei quali una leggera pressione 
mai non potrebbe disorganizzare le fibre nervee abbastanza indurite. Sicché per noi 
resta fermo , che la forma varicosa sia forma primitiva di taluni nervi , come quel- 
la tubulare di alcuni altri : opinione che dividiamo interamente con F. Magendie > . 

Le ossenazioni microscopiche del Nicoi.ccci differiscono da quelle testé rife- 
rite, e però sia permesso di esporle con qualche particolarità — Egli si é giovalo 
del microscopio composto di Dollond, ed ha le sue ricerche confermale con uno 
de’ migliori microscopi che si conoscano , con quello di Pistor, esibitogli dalla 
cortesia del giovane botanico viaggiatore sig. Nacgeli : ha osservalo i nervi pria 
separandone colla punta di un ago filetti delicatissimi che poneva tra due tersi 
cristalli ; quindi dal nervo con acuto rasoio toglieva un piccolissimo lembo che 
sottoponeva alla mcdesiina pruova , e non ha mai considerata come certa una sua 
risultanza se con entrambi i melodi £ esplonoione non gli si fosse costantemente 
presentala. 

Egli ha osservato tulli i nervi cerebrali dell’ nomo , le radici anteriori e poste- 
riori del midollo spinale non che parecchi rami del grande simpatico , e degli arti 
superiori ed inferiori. Ecco ora il risullamcnio delle sue osservazioni microscopiche. 

Il i”. paio de’ nervi cerebrali , o 1’ olfattorio b quello in cui , attesa la sua 
mollezza c In grandezza ancora delle sue fibre si può con maggior facilità osser- 
vare la struttura intima nervosa , ed essa c che si presenta in forma di tubali di 
tanto in tanto rigonfiati , e cosiifatlamcntc disposti , che ciascun rigonfiamento di 
un tubolo nervoso occupa lo spazio che rimane tra i due rigonfiamenti di un 
altro tubulo , a cui succede un filetto nervoso conformalo come il primo ; di 
modo che si adagiano esattamente f uno su f altro , lievemente intralciati fra 
di loro , sicché quasi paralleli camminano con qualche fibra che diverge lateral- 
mente. Le quali , crede f autore , che sieno destinale a formare la parte perife- 
rica delle espansioni nervose dove i nervi si espandono, ed i rami dove in r ami 
si spartiscono. Questa conformazione del i*. paio egli T lia distinta in esso tanto 
a fresco , quanto ne saggi conservali nello spirito di vino. Con questa forma é 
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comiuie anche quella del a*, paio o nerra oitieo , se non che s'oQrono i tuboli 
Tarìcosi meno ampi e più addensali fra di loro. Nè diversa è la forma dell’ 8.° 
paio o nervo aeuttioo.l tuboli sono assai bene svilvippoti c notevoli le loro varicosilA. 
11 5 °. paio o il trigemello , tonto nel suo tronco , come nello sue branche , ol- 
tolfflica , mascellare superiore e mascellare inferiore non olire diversità di strut- 
tura. I suoi tuboli sono alquanto più delicati , più stretti Ira loro , e i rigonfia- 
menti un pò meno esposi da presentare un'aspetto fusiforme, piucebè globulare 
nelle loro varicosità. U 9*. paio o il glossafaringeo ed il io , o Io pneuma-ga- 
strico con fibre alquanto più intrecciate presentano la stessa conformazione del 5 °. 
di cui però offrono i rigonfiamenti un po' meno sviluppati. 

Avverte G. MùUer (Phys- du syst. nerteux. i. p. i 5 ) che niuna dilTe- 
renza egli e l’ Elircnbcrg han potuto notare tra i fascetti anteriori ed i posteriori 
del midollo spinale , ma sottoponendoli al microscopio , Nicolccci ha potuto chia- 
ramente assegnare la forma tubolare-varicosa , somigliante a quella del trigemello 
glosso-farìngeo c pneumo-gastrico , alle rodici posteriori , la quale poi innestala 
con la forma tubolare semplice delle radici anteriori , non più si distingue , quando 
osservansi i nervi che sono formati dalla riunione di entrambi i foscctti. 

E questi nervi or ora enumerali costituiscono, secondo l' autore , una classo 
elle a lui piace di chiamare sensiferi , dividendoli in sensuali , ossia quelli che 
traducono all’ anima le sensazioni di oggetti esistenti fuori di noi, ed in scnsienli, 
ossia quelli die rivelano all' anima uno stato lor proprio senza che punto v' abbia 
azione il mondo esteriore , essendo di quelU i tre primi nervi descritti col ramo 
Jingnalc dd glosso-faringeo , e di questi il 5 °. con gli altri rami del glosso faringeo 
e lo pneuina-goslrìcu. L'n altra classe di nervi alla quale ei dà il nome di motori 
V composta da tuboli semplici più o meno grandi , più o meno intrecciati , e senza 
rigonnamento di sorta. Questa forma apparbene , secondo le osservazioni dell’ au- 
tore , al 3 ". paio od oculo-molore che olire le Gbrc assai intralciale fra di loro, 
al 4°- paio o nervo pateiieo che quasi in linea retta presenta le sue fibre ; al 6°. 
paio ossia f abducente che al precedente si avvicina per la disposizione delle 
libre primitive ; al 7°. o facciale \e em fibre sono ollremodo complicate, ed all' 1 1 
c 12 paio (accessorio ed ipoglosso) che alquanto meno intrecciata presentano 
la disposizione dei tuboli nervosi. 

L' autore ha parimenti ossenata la struttura de' rami del grande simpatico , 
ed essa in tutto ha trovalo somigliante a quella dei nervi sensiferi e dei nervi 
motori , vai dire che v’ ha quasi una fusione delle duo strutture nervee elemen- 
tari , perocché le fibre analoghe a quelle dei nervi sensiferi sono frammiste al- 
l'altre dei nervi motori. Sotto una 1.110 relazione è particolare In struttura del ner- 
vo intercostale , e quindi 1' autore si propone di formarne subbieUo di altro suo 
non lontano lavoro. 

c Intanto , così l'autore conchiude questa prima parte della sua memoria , che 
sulla struttura de' nervi cerebrali ne pare di aver offerto làltl nuovi j.L'Ehrenberg ac- 
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cordava ai «oli tre nervi molli delle seozazioni la forma tubolare-varicosa , c noi 
abbiamo veduto com'ella sia propria, oltre i tre nervi molli, anche del 5 , del 9 
e del IO paio e delle radici posteriori del midollo spinale. I quali nervà cordoni 
sono tutti della classe dei scnsireri ; mentre al 3 , 4 > 6 , 11 e 13 paio ed olle 
radici anteriori del midollo spinale , come nervi esclusivamente motori , appartie- 
ne la forma tubolare-semplice. E però noi siamo i primi ad ammettere una dif- 
ferenza di struttura tra i cordoni nervosi che a diverso officio sono destinati ; i 
primi a far chiaro che , come in tutte le opere sue , cosi pure nei sistema ner- 
voso natura ha leggi , nfc opera a capriccio ». 

Dimostrato nella prima porte della memoria che i nervi cerebrali una diversa 
struttura presentino , secoudo ebe appartengono alla sensibilità ed al movimento, 
nella seconda parte il Nicotcca fassi a provare con esperienze proprie od altrui , 
e con osservazioni già note nella scienza , che i nervi tubolalo-varicosi sieoo ner- 
vi assolutamente sensiferì , c che i nervi tubolosi-scmplici non sien altri che nervi 
motori. La somma delle sue sperienze è quelle appunto che ofieriamo ai lettori. 

1 . Nereo olfattorio ( i*. paio ). Meccanicamente irritando o tagliando i nervi 
olfattori o i gangli onde sono originali , I' animale sottoposto alla sperienza non 
ducisi , non s* agita. Non furono alterate le funzioni loro ne' conigli ne’ quali si 
tentò lo sperimento 1 il solo senso dell' olfatto spari. Quello che pria fuggivano ; 
sosLvnze più o meno olenti ed irritanti , placidamente sostenevano dopo la opera- 
zione , come etere solforico , acetico , soluzione di potassa caustica , acido piro- 
legnoso , ec. Bell , Eschritt , Hagcndie ed altri molti assegnano al trigemello il 
senso dell’ olfatto, mn alle prima opiniosa aderiscono ora Svvan e Valentin. Che 
però il nervo olfattorio sia destinato olla funzione dell' odorato , dissezioni ana- 
tonomicho lo rivelarono a McckcI che riferisce il caso di un uomo che , privo 
in sua vita dell' olfatto , non offrì in morte nervo ollattorio ; a Morgagni che in 
no uomo epilettico al quale era venuto meno l' olfatto trovò indurite le radici dei 
nervi olfattori. Loder , Gullerier 6 Maingault videro in un uomo che sempre in- 
grati odori percepiva, in ogni luogo ossificata faracnoidca , c delle cisti suppu- 
rate in mezzo dell' emisfero cerebrale. Altri fatti analoghi si riferiscono da Op- 
pert e Rosenmùller. 

2. Nerto ottico ( 2. paio ) Come proprio al senso dei olfatto ò il primo paio 
de’ nervi cerebrali , eosi proprio della vista c il secondo di essi o il nervo ottico. 
Distruggendosi il quale , tuttochò rimanga la sensibilità nelle palpebre , nella con- 
giuntiva e nel bulbo oculare , la funzione visiva più non si esegue , nè mai fu 
concesso all’ autore , per la vantata rigr'norazionc dei nervi , di vedere in tre 
conigli , ai quali avea reciso il nervo ottico oche pur vissero due mesi prische 
ad altri esperimenti li destinasse, ritornare la spenta funzione visiva. Se fendasi 
esso nervo coll' ajo neutomico , o se ne resti intatta una benché lieve porzio- 
ne, la vista si scema nel primo caso , ma si riacquista ; nei secondo è appannala 
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cosi che r agguaglieresti ad incompleta amaurosi. Qui l' autore si ferma a ragio- 
nare de' fenomeni subiettivi della visione ; i quali sono provocati da cause totalmente 
differenti dalla luce esteriore , e sui quali Purkinje ha richiamato non ha guari 
l'attenzione dei fkiologisti. Sono essi dipendenti da interne eccitazioni sicno dirette 
sieno indirette , quindi o le Gbrc centrali sensorie del nervo ottico sono dalla 
mente eccitate cosi che ne sorge l' energia periferica della vista subiettiva , come 
p. cs. nella fantasia febbrile , ctc ; ovvero il nervo ottico perilerico , o la re- 
tina , direttamente o indirettamente si eccita in qualche luogo , ed esso rispon- 
de all' eccitamento colla sua energia sensuale , come la congestione sangui- 
gna , una pressione interna od esterna , il caldo , il freddo , il galvanismo che 
hanno azione sulla retina. Questi fatti sono stali con diligenza raccolti da Pur- 
kùqc , Muller , Vulentin , e riguardando le figure luminose o lampi che si osser- 
vano comprìmendo il bulbo dei miopi, le scintille luminose, le figure arborescenti, 
le mosche volanti , 1' assenza della facoltd dì vedere i colorì , e il moto apparente 
degli oggetti quando siasi carolato , ctc. 

3. Nervo aeus/ieo (8*. paio ) Evidentemente si dimostra, sì per il corso anato- 
mico , che per le osservazioni patologiche il nervo acustico esser nervo sensuale , 
come quello che solo occupa le parli del labirinto, della chiocciola, del vestibolo, 
delle ampolle c dei canali semi-circolari. Kcnomciii subiettivi vi si sono ancora os- 
BcrvaU. Lesi essi od aIroGali, P udito manca interamente. Che sia solo nervo sen- 
suale Valentin lo provò in un Cavia-cobaia nella quale , reciso il nervo audi- 
torio , ci non si avvide , oltre la mancala funzione , nè di clamori , nè di moli, 
nè di agitazioni. 

4- Trigemelio ( 5. paio). Vive discussioni si sono agitale Ira i fisiologi cspc- 
rimentatori , se il fi paio di nervi cerebrali fosse da creder sensifero ovvero mo- 
tore , o se godesse di entrambe le facoltà, Non può invero dubitarsi che le sue 
branche ottalmica c masccllar superiore sicno esclusivamente addette alla senzazio- 
ne. I fisiologi sconvengono solo per la 3*. branca , o mascellare inferiore, alla quale 
assegnano duplice facoltà , senziente c motrice , paragonando eglino il trigemelio 
al midollo spiualc con azione inversa ; perocché in questo le radici anteriori son 
destinate al molo , le posteriori al senso, mentre avviene l’ opposto nel trigemelio. 
L’ autore sostiene che siffiilla diversità non distrugge le leggi da lui stahililc , ma 
è dipeodcnic dalla striittiira medesima del nervo. Couciosiacchè il tronco massimo 
di questo i>aio di nervi cerebrali , o il senziente , è in immediata comunica- 
zione , al di sotto della protuberanza anulare , c-ofie radici posteriori del midollo 
spinale, meutre I' altra piccola radice che , nascendo più su c declinando, si gilla 
sulla terza branca del tronco maggiore , è originariamcule procedente dalla pro- 
tuberanza anulare medesima , da quella onde partono altri nervi motori come il 
6°., ed in conseguenza è porzione motrice. Il trigemelio , secondo I' avviso dell’ au- 
tore , potrebbe andare distinto assai bene in due paia di nervi , così i nervi sen- 
siferì non sorebbono punto confusi coi neni motori. 
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Importando assaissimo alla fìsiologia dei nervi cerebrali di conoscere le fun- 
zioni si del tronco del 5 paio come delle sue branche primarie , cosi ripetiamo 
qui in compendio i fatti riferiti dall' autore. 

Recidendosi il tronco con ago ncurotomico , secondo praticarono Magcndie 
c Valentin , grida lamentevoli espressero la sofferenza dell’ animale , c la paralisi 
del senso nella faccia ; muso , bulbo , denti , labbra superiore ed inferiore c nella 
melÀ della L'ngiia furon la prima conseguenza dell’ operazione , dopo di che il 
bulbo oculare si affloscia ed ulcera in qualche sua parte , e tuttocciò nel lato del 
capo che risponde al nervo ferito. 

Se però soltanto la prima branca o l' otialmica si recida; i soli rami nervo-ci- 
liare nervo-frontale perdono la sensibilità , e con essi le parti che ne ricevono 
filetti nervosi, come dimostrano le patologiche osservazioni accuratamente raccolte 
da C. Bell. Recidendo la seconda branca , si vede a primo aspetto come ella sia, al 
pori della precedente, assolatamente sensoria ; la qual cosa conferma , al dire del 
Niillcr , la disposizione anatomica dei suoi fileni i quali non volgonsi a parti mu- 
scolari : nervi dentari anteriore e posteriore , nervo vidiano , nervi nasali , nervi 
palatini , nervo naso-palatino di Scarpa ; anzi quegli stessi ncrvei filetti sottostanti 
a’ pomelli si dirigono in preferenza idla cute. D’altra parte si conoscono le in- 
numerevoli anastomosi di questi fili con quelli del 7’. Al taglio adunque di questa 
seconda branca succede , come Bell riconobbe in im asino , la insensibilità della 
metà della faccia e del labbro , persistendovi tuttora il movimento : osservazione 
esattissima e confermata posteriormente da Shaw , Magcndie , Kayo Foderà , 
Schoeps , Burdach , Lund, Escliritt, Uiiiler, eie. — Rispetto alla terza branca ecco 
quanto insegnano e le osservazioni anotomiche e le sperienze fisiologiche. Sepa- 
rando dal cerehro la porzione superiore di questo ramo , c ponendola sopra lamina 
di vetro ed irritandola , i muscoli masticatori , temporali , masseteri , pterigoidei 
interno cd esterno , ed in porte il muscolo buccinatore si covellono perchè obbe- 
discono od un nervo motore. Invece la porzione inferiore e posteriore di questa 
branca contiene rami sensori , c taluno sensorio-motore. A’primi appartengono il ra- 
mo linguale 0 della sensibilità della lingua , gli alveolari inferiori , i giiiandolari sotto 
linguali mentali cd i lalnali; a' secondi filetti i pterigoidei cd i milo-ioidei. Quindi 
rimane giustissima la considerazione che non lo intero tronco del trigcmcllo , ma 
la terza branca di esso debba essere assomigliata al midolla spinale ; le fibre del- 
la quale distinte dapprima , per istrultura anatomica , in funzioni , si mischiano 
quindi e confondono le loro proprietà, ij! osservazioni patologiche riferite dal Bell 
esatlaracntc confermano quanto or ora si è stabilito. 

5 . Clolno-faringeo (9 paio). Divisa è tuttora la schiera de’ fisiologi sulla 
funzione olla quale presiedono i nervi glusso.faringci , a taluni piacendo di con- 
siderarli nervi motori , ad altri senzienti, ad altri infine sensuali. Ma le sperienze 
fisiologiche sembrano deporrc , a parere dell’ autore , dalla parte di Panizza , Mai^ 


Digitized by Google 



IO 

shall-Hall , Wagner, Valentin i quali attribuiscono a questo nervo .la funzione del 
gusto , rimenando la senziente della lingua al 3 ramo del trigemcllo, quantunque 
opinassero diversamente Magendic , Magistel , Majo , Mliller ed altri. Egli b fa- 
cile ad osservare che , irritando il glosso-faringeo , non si avverte dall' animale 
alcun dolore , e almcn forte , sia che il nervo intero , sia che il tronco tuttora 
al celahro congiunto tu comprima , punga , recida. Panizza no ammaestra che un 
cane cui erano stati recisi entrambi i glosso-faringei avea perduta la facoltà gu- 
slatoria , e sorbiva cullo stesso appetito una decozione acquosa di coloquintide , 
come il latte , l' acqua ed altre sostanze. Non poteasi però toccargli la lingua , 
irritarla , perche ratto ci ne mostrava dolore. Per rendere ancor più decisivo lo 
esperimento , Panizza recise il ramo linguale del trigemello , e già al sempUce 
tocco di questo nervo P animale miseramente gridava ; ma più dolore però non 
sentiva se stiraolavasi per ogni verso la lingua. Intanto sano era il senso del gu- 
sto , fuggendo il cagnolino i cibi fetidi ed amari , e cercando quelli al suo gusto 
confacenti , come latte , ctc:. 

Dal glosso-faringeo inoltre si spiccano molti filetti per i imucoli del faringe 
dove non presiedono già ai moti ( perebb vi si dirigono perciò il 3.° ramo del 
5, il facciale ed il vago ) , ma oomunicano il senso medesimo che imimimono alia 
lingua. 

6 . Nervo vago { io paio ). Irritando le radici di questo nervo, allontanan- 
dole dal midollo allungalo e dalle radici del glosso-faringeo e dell' accessorio , non 
si osserva movimento di sorta nel faringe , nell’ esofago , nd ventricolo, laringe, 
Iraclica e cuore, tanto ne’ cani, quanto nc'couigli morti ed irritabilissimi. La 
quale esperienza fa chiara che questo nervo non appartenga a' motori. Scarpa , 
Arnold, DischolT , Miillcr, Bendz sostengono ebe l’andamento di esso nervo sia 
sensorio soltanto nel cranio , ma nello uscire per lo forame lacero , ncco^iendo 
una parte del nervo accessorio del Willis al disotto del ganglio giugulare, si di- 
vida in ramo esterno destinato ai muscoli slemoclcido-mostoidei e trapezio , ed in 
ramo interno che si confonde col vago , dalla riunione de' quaU escono lib che , 
quid più qual meno, godono potere sensorio-motore. Cosi i rami faringei contengono 
Gbre sensorie e motrici ; il laringeo superiore sole fibre sensorie; i rami cardiaci 
fibre sensorie e motrici; delle quali , secondo Bendz , maggiore ò il numero delle 
prime ; il laringeo inferiore ò soltanto motorio ; i tracheali inferiori sensori e mo- 
tori ; e i plessi polmonali destro e sinistro , non che gli esofagei anteriori e po- 
steriori, e i plessi gastrici godono di cutrambe le facoltà. 

7 . Ocuio-motore ( 3 paio ). 1 nervi motori dell'occbio godono di una tal quale 
sensibilità. La quale senza dover essere attribuita a’ loro propri filetti , pare giu- 
sto all’Autore di poterla riferire alle continue anastomosi eh' essi contraggono coi 
filetti del ramo ottalmico del nervo trigcmello. Rispetto al nervo motore comune 
dell’occhio, le più decisivo sperienze sono quelle di G. Valentin il quale , ncl- 
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r allo di recida'lo coll' ago ncurolomico introdotto nel cranio , si arride che la 
pupilla contraerosi ; ma , compiuta la operazione , dilatarasi e rimaneva paraliti- 
ca. Nicolccci irritando nel cadavere di mammali questa nervo , dopo tolto il cer- 
vello , ha veduto la pupilla contraersi , il bulbo eseguire un movimento quasi di 
rotazione doli' interno all' esterno e nella parte superiore , e raramente in quella 
inferiore , quindi egli i chiaro che esso eia un ncno motore che impera non solo 
all’ irido ^ ma ai muscoli retti superiori , interno ed inferiore, al muscolo obliquo 
inferiore e debolmente a' muscoli elevatori della palpebra supcriore. Le quab flsio- 
logichc deduzioni maravigliosamente si accordano co' fatti patologici sagacemente 
raccolti dal G. Beli. 

8 . Nervo paleUeo (4 paio). Questo nervo è assolutamente motore. Valentin 
che il recise con ago neurotomico nell' interno del cranio avvertì le grida del co- 
niglio ; ma forse ei toccò pure il trigcmello nascosto sotto la piega della dura 
madre. Perocbò irritando in un cadavere al quale siasi tolto il cervello esso ner- 
vo , il bulbo si contrae energicamente verso su nella direzione appunto del musco- 
lo grande obliquo. 

9 - Nervo abducente ( 6 paio ). Che anch'esso questo tronco nervoso sia un 
nervo motore , agevolmente si deduce dalla semplice esperienza ebe , irritandolo 
ne' cadaveri de' conigli ed altri domestici animali , dopo tolto il cervello o la pa- 
riete superiore dell' orbita , il muscolo retto esterno si convelle energicamente, anzi 
ò tale la contrazione che rocchio con impelo è sospinto allo esterno. Oltre delle 
quali esperienze dirette , Telloly narra di un uomo nel quale osservò a cagione 
della paralisi del muscolo retto esterno indotto da un tumore che premeva il ner- 
vo obducente , che il bulbo era volto all' interno : fenomeno ad incontrarsi non 
raro appo gli emiplegiaci , quando il solo retto esterno in essi divenga paralitico. 

IO. Nervo Jaeeiale (7 paio). Motore di tutti i muscoli della faccia (ad ec- 
cezione de' masticatori ) : dell’occipitale, degli auricolari , dello stilo-ioideo , del 
pellicciaio e del ventre posteriore del digastrico , di cui il ventre anteriore acco- 
glie Gletli del nervo milo-ioidco della 3 branca del 5 , è il nervo facciale o setti- 
mo dei nervi cerebrali. Recidendosene il tronco , la fìsonoraia perde la sua es- 
pressione , tutti i muscoli della faccia sono paralizzati. E se sono in istato di con- 
trazione , per avvelenamento con la stricnina , Schoeps , Bacler e Mtillcr hanno 
osservato che il taglio del 7 .° ridonava ad essi la calma. Quest’ultimo , irritando 
con un ago o stringendo con pinzetta detto nervo , ha veduto sopraggiugnere 
convulsioni a' muscoli della (accia , al naso , alle palpebre , secondo i fili sui quali 
sperimentava. Panizza recidendolo innanzi la porotide , vide che , mancando la 
motilità , durava tuttavia la sensibilità. 

Ma non paghi di queste risultanze Gaedechens , BiscbolT, Arnold han sMte- 
nuto che il nervo facciale fosse dolalo di molo c sensibilità , perocché nato da 
doppia radice, dalla vera cioè e dalla porzione intermedia del Wrisbergio. Non 
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però di meno valorosamente combatte tale opinione il fisiologo di Berlino , avve- 
gnacchò fa egli aperto ehc se alcuna branca del facciole goda pure di tal quale 
sensibilità , egli è alcerto per le numerose anastomosi cbc contrae col nervo tri- 
gemello. Fallaci , secondo l’autore , sono ancora le spcrienze eseguite dal Gacdc- 
chens sopra dei cani , recidendo il tronco nervoso , perebò Comparctti nell' liialo 
di Falloppio scoprì un’ anastomosi tra una branca pel por vago ed il tronco del 
7.* , appunto nella porzione , al di sotto della quale il Gaedeebens avea operato: 
anastomosi die ronde anche ragione dell’ esperienze dell’Eschrilt; il quale ha no- 
talo la sensibilità in alcuni liletti del nervo facciale, anche reciso il nervo trigemello. 

Le ossenaziomi patologiche diligentemente raccolte dal Nicoldoci vengono 
a conferma esattissima delle spcrienze fisiologiche. 

1 1 Nervo accettorio ( 1 1 paio ). Difficile argomento non ò quello di dimo- 
strare tanto nel vivo quanto nel morto animale che il nervo accessorio appartenga 
ai nervi motori , e ad evidenza il comprovano le numerose esperienze del Bischoff. 
Il quale nell’ irco , in cui più facilmente il potò vide che , recidendo le radici 
dell’ accessorio , il laringe perdeva la motilità delle sue fibre ; talché dopo averle 
tutte recise , Hircua omtiem vocem amiait , et aumiaaum quemdam ac raucia- 
aimum tantummodo emiait aonum qui neiiliquam vox appeUari palmi. 11 qual 
esperimento anatomicamente Bendz confermò, cliò dalle fibre del nervo accessorio 
vide egli spiccarsene un ramo che era congiunto in porte col ramo laringeo superio- 
re , in parte si sperdca nella corotide , mentre il primo costituiva insieme colle 
fibre del par vago il laringeo inferiore. Può altresì dimostrarsi la facoltà motri- 
ce di questa nervo stimolando il suo ramo esterno in un coniglio vivo o nel suo 
cadavere per vedere convellersi lo stemo-cleido-mastoideo 0 il cuculiare, senza che 
l’animale vivo dia segui di grande sofferenza. Qui l’autore discute anche l’opi- 
nione se il nervo io parala presegga a’ moli automatici della respirazione; ma un 
sunto non può certamente addentrarsi in tante minuziose particolarità. 

12. Nervo ipogloaao ( la paio ). Unanimamcnie concordano i moderni nel 
crederlo addetto al molo della lingua ; imperocché recidendolo sente l’animale 
nella lingua ed ha gusto , ma non può più muovere quest’ organo. Si è osservato 
intanto nel reciderlo che l’ animale dolevasi vivamente ; ma Nicolccq ò di credere 
che ciò tenga alle innumerevoli connessioni che , nello useire dal cranio , esso 
serba col plesso gangliare del vago , col primo nervo cervicale e col ganglio cer- 
vicale superiore del grande sùnpalico. La qual cosa più chiaro apparisce nei co- 
nigli , dove entrambi i fascetli dei filamenti dello ipoglosso attraversano due fo- 
rami distinti. Il superiore funicolo verso il capo eccitato non dà segni di contrat- 
tilità , sicché pare esser tutto sensorio ; l’ inferiore che , pria di sperdersi nella 
lingua , invia ramicelli ai muscoli genio-ioideo , stilo-glosso , ipoglosso e gcnio-glos- 
so , tuttoché reciso non duole , ma priva di moto le parti alle quali si distribui- 
sce ; ed ò perciò che é ramo motore. 
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